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î.., 

I j 

• c r . ( -

^ 



W-

I 
• t ' 

ì. 

t 

h 

'i 
- • 

• 

• • -

V-

. -1 

1 
• 

p ^ ^ . 

i 

I 
j ' 

!i-.-

• • 

fiPfy^ìyi'^^^y'-'^*"^-'^? 

•,ic 

. . „ . 

La Banca Nazionale ìòscana^»^^ 
lionate le idee di fustoid^ella; Banca 
Sarda, che l*avrebbe:< completàiàènie 
assorbita, ba preso la dèliboraziònd'di: 
vivere di vita pròprlji,; e|; este'pére 
t̂ otevolmenle la Sua sfera d*azìone, por-
tando il suo capitale da 10 a 80 mi-
liouì.^J tutto fa credere ch'essa tro-
vera concorso di àziomstiKê fiducia nel 
pul5b1ieó7 avetìdo .seî  
bene, è recato, per quandi© sue forze 
le .pegqeiegiBQO,̂  ajollal̂ TaptaggJo. alla 
industria e al piccolo commercio. 

La slampa si occupa deità pbcofeì-
licî r̂ffoftnâ  che la CàMIlélóte" pél 
Codice penale ha introdotta nel prò-
gelalo {jplllappo .scorso, ristaurandovi la 
pena dimprte che vi era stata abolita. 
È cerio però che moUe e forti oppo-
sì^i^ni'i^iéi^ntìo in:;;ParlàmeriÌo, orâ  
(|ii l|:^ue^tipfi0 dèlhaboliziocie della 

i morte si è dall' Italia dtlTasa 
le parti d'Europa, dov'è viva-
discussa. -

lesta che si prepara a Solferino 
Martino, alla quale partecipe-

|;oì membri della Famiglia Reale 
lesentanti delle principali città 

è una novella prova dell'at-
!Dto delle popolazioni al pripci-
!uDità e deirìndipendepal^« una: 

eloquente alle deol&Aìoli 
'0 che vorrebbero f; 

IgP _ .F . ^ ^ B 

•epubbllcàna. Perocche'4n xìm-
n _ _ 

li festa non potrà scorapa-
ijxlaU'idea ohe ispirò e diresse 
h del 1859, quando una felice 
Idi tutti ì partiti aveva resa 

V Italia nel grido d'indipen-
unità con Vittorio Emanuele 

ìuzionale. Questa è la costituente 
cbe-̂ é ^popolazioni faranno a dispetto 
dei^igiìor Sònzogno e de'suol amici 
difen|pr*;i delle bande e dei tumulti 
di piàzi. La Camera vi sarà assai bene 
rapj)]̂ ^^Qntata.nelle sue principali gra*: 
dazipnì dai- deputati Berti, Macelli e 
Mas^||i, e il Senato dai signori Casàìf 
pre|i||tte, Chiesi e Beretta. V'ioter-
"̂  %MB , ., . . ^ ,. . .Ann 
verrMancbe il ministro di agncoìtura 
e comittiercio. 

podarda^^^W: — òpprfitteré" 1 deboli, 

a tóyegiiiro iJoiaéstJ, ̂ ^«tiuniiìan-

;mi-.i-r 

^ Oo^^roflo; Btraòrdi 

bBssd è di 

• • • . . ; 

megera 

i l 

^^: 

ma questi 

@l0rapolois a dtìlgeati l^derobe do* 
vrebbonai Iniziare >:que8to^l»ropo|Ito: e 
rieonosolfil' la ^tiatàft dell* ente ffl9|^^ 
atti di fattdksioM, W ó gioflto TBppoltl 

JfJ.- .• T : . - ' ' ._ ^ - F » • •'^•••1;'--

fra ciò ohe 
alla legg«S»v| (yÉ îquî lp ohe-verrà 
lasoiaio ai?^|trivati, Hdurr||̂ ^a eapitaW 
prima p a ^ ^ ^ ^ ^ t pagaiintp « 
favore del Demanio^aisi ad affcaaGa-< 
tÌQtk$ di^pasflivìtà a carico di prìvjttt. 

«vv 
rade tlél tiiìÌ^ro)ed«| 
finanze «d 
Ugèlli, ohi 
iòro 

.(.•»iMa*tìi^^ 

I 

t mòlt 

& lifil^ia'^* 
ètfaordinarii siano di provata oapaoìtii 
e Bieno garantiti dairinvidi|ie;daUe mala 
a^ti di qne* pigmei che abbòndaod oegH: 
utóoì, e ohe incapaci alUv^^9..c»M.ai,*x 
desimo repugnanti, considerano |' nizbvl 
-venuti siccome intrusi. B^ naturale: afi-
gnràno, troppo al confronto. j 
î̂  Mettete un pubblioo nffiòio, in ôai non 
siavi un capo oneste, oònl&to, oon|BoÌtora 
d i p pomini e delle'oofféì ligio ! al do-
vere.ffid alla"^giustizia ^lù che afte con-1 V^^^^ "«* possessori di t*U beni d'es 

^, v..« *uro 
urali^ c(eoup 

QB tale operazione ohe è pieaameate 
oonfjrme ad unft legge di Ifqutdatiotte^ 
? .SÌ«|I2P?S?8'*^* =̂ **tto, altro^^aspelto. lo 
svincolo dJ^olie^^aU'artitìoìo B,idella log
ge, rerario Incasaerebbe rilevanti som
me, Boomplri^ebbero enti di sempre jn;̂  
bèrta è dabbia natura, molti beni rien
trerebbero nel privato dominio, e si tor-
rebbs ': dr 'mito la ininbola^ otiò séÉltre 

i-I» 

/ì>:-.h 

sorterie ed alle prepotenze; inetfete un 
ufacio pabbUco senaWn bapo df tal na
tura, e voi afSlein quest'ufScio i l r ì -
scontro perfetto degli a^tioblvOp^venti 
d| IttoiaaohG maligne, Invidióse, a 
SQpdrbe ed « volta pfooiae piccine 
rettili. 

Di grazlaj nella oostìtuslone dei nuovi 
uffizi fluanaìarii, e nella noiiMb|t ^àel'Ri
spettivi capi si ebbe aemprJM|aa:f-'& ai 
mariti personali ed ai bisogni del pub
blico servizio? 

Cercate, cercate pure, a troverete Tin-
oapaoitÀ e la deboleisza massa Ì& alto 
dal campanilismo a dal favoritismo. 

servizio non va o 
òSao^ntestató dh'incitile | r e ò ^ # d l i . 

la tutto quindi occorrono provvedi
menti: ma di una parta soltanto vuoisi 
qui distìorrrare. 

Da quello che non si ò fitto, u si faea 
male, ouma abbiamo scritto nel prece
dente articolo^ deducesi quanto importa 
fata, e tosto, o correggere 

Le tabelle di vendila non vanno fatte 
a casaccio negli uffìoi centrali: deflaì-
scasi la natura dell* ente, e mandìsifsul 
luogo, ove sono situati ì beni, persi)ua 
onesta,.e pratica, la qualp aàsama i'^%^j 
rii criterii ;per la 'determinazione |deì 

••letti. . '•'. Vr::-'-:^-^^ , i 

,.,lQnestl criterii dovrebbero easerel la 
posizione topografica dei fondi, la ^rp 

accostano, i mezzi per lo scarico dàlie 
derrate, la rendita'approssimativa a àe-

'i 

I 

l̂élfisiio del nuovo Economato gè-, «<»n'̂ * ^pl; iM» m̂odo di colfivazì̂ ne 
n e r b a i va organizzando, con 4mpie- • («̂ *̂''̂ *̂̂ « **̂=̂*̂^̂  «'̂ ^̂ '̂̂ » deirart. .10 
gatì-^Ki dal Ministero d'agricoltura, i ^̂ l̂ f! ^W* 16 agosto ,1S 7̂), ̂ d in̂ î e 
qualĵ : tMavìa in luogo d'esser,,a,qcreT ! la maggiore o minore prcbAbilità délU 

sciutp^rona diminuiti. 
FÌW| nòli si conferma la .voce corsa 

avesse offerta la sua me-che U • ^̂̂  
diazmp.anuchevole per comporre la 
nostî ^yertenza col Portogallo, 

N ^ ^ l neppure esatto che .ĵ ij stia 
àtéfì̂ b una squadra per recarsf'ìh" 

man v l̂î meri ; alcune navi sono de-
sl!nat|^^mpj|cemente a partire per le 

'i in occasione dell'èspo 

yen dita per la corrispondènte concorren
za degli acquìaUorî  

i'utte si^atte pozioni posseno aolta|to 
ày^rsj su( lucgp dal sindaco, d̂ gU 
tìobi amministratori e rappresentanti d^l-
l'eRle, dsgli afflttaariì a *ìai colobi. 

Perselo non occorrono soltanto ^ quii-
trò Uperàzioni^^^^àritmetiohe,'iniT'o^^ 
prat^a,^;bupn^»ensp. ''•i:iirh ci 

E poiché, pasflandd la nuòva'legge plr 

acq««papoli in occasione dell'espo- <">»r*"'«ne'. iir«tte.ehbé»i ^dH^nlre | . 
sfeioii^arittima che deve teoersUp " l ^ ^ .«tJ? ^'. P-^r^^."^ '?»"?!» 

r^YM V ^ , ,,.t. ojd dovriibbo avere la enrriferite qualilà 

fl^rna qn^aiìdochessia; privati. 
par oi& occorrono cognizioni legali v 

pirica d*airari, prontezza a rettitudine 
in quegli Impiegati che dalle intendenze 
dovrebbero esservi applicati, — Quanti 
nlrpotrebbérò avèré'^e nostro intendenze? 
Uno dai lamenti^ a fondato invero, dei 
rappresentanti gli enti eoolesiaatioi, aî  è. 
d̂  eilere atiLti espropriati dei beni o, Aìì 
non'averne avuta la corrispondente ven
dita iscritta, come prescrive la legge. 

Il progetto di lejge per la oonver-
aiona dei benefictl prroochiaU provveda 
bensì a questo reale inconveniente , e 
prescriva ohe anche dopo la presa di 
possesso dei? beni debbaai Uaciarce Tam^ 
mmiatraztqnè ed il godimento.ai parroci 
fino alla yh'^U psrzUlS tàale^ ed M 
ilMsorizioà^ It i la • reciiitai f:̂  \é ' 1 | 

Questa sliggla disposizione rimarrà sen-
za effetto pratico, od almeno senza utile 
delle finanze e soddisfazione dei parroci, 
sa daItó întlnd«ii««î tn(>,a-8Ì̂ P'*ocè^e bbn 
sollacitudina ed a pari passo alte ven-
diie «d alle lìqui^asioni. 

E consta infatti' (ibs tale W* intendi-
mento del Ministero, che repìicatamento 
insiste sopra questi due punti, ma di
sgraziatamente esso mira ad uno scopo, 
senza investigare se sianvi ! mezzi ac
conci ad ottenerlo. 

No IJig? aerale : rimesculio del personala 
finanziario per la jatituzione delle; iil-v 
teHdenze poco ifi badò allo esigenza del 
servizio, alla capa^ìfà ed â U pakioò-
lara attitudine degli impiegati, quasìcbò 
fossa pdr riuscire ̂ facile ad uu împie
gato, anche ottimo, delle gabelle o delle 
contribuzioni, l'applicare le nuova ed 
iuoerte leggi.sull'Asse ecclesiastico. . . 

Dal che ne avvenne, che se in al
cune intondo,J5i?,e,, in cui continuò non. 
interrotta 1' appUoazìone del personale 
stcaordinaào,'le'COSÌB procedettero re
golari, in tutte le altre invoco per la 
copia di pratiche nuove a nuovi im-
piegati,:;/jéi ,trattMÌòni. : furono: sospese, 
poche naturalmente non b^^ne,. ebbero 
corso, ^Hultora e nulla si- fa,' o sì prò-

Non%ÌinQan le braccia, ma lo teite; 
a tutlftilfli volto; che i gli: nffioì, previn-

un 
rialDièlta •»; moralmai 
destinare ^i mà^o ìiifmM a quìitrin 
tendenze, nella quali maggiormeate sa 
ne faccia conoscere il bisogno. 

Per tali nuovi impiegati' non var-
rebba certamente la ripugnanza eia re* 
«Hebià fénGràle n e p attuali impiegati 
di porfarsl nelle provinole meridional 
U dovi appunto Mito -ì dÌL iarej trat
tazioni vergini e ^onti di immènsi luerl 
per le ^finanze. 

Vi iansl ohiet^governaV • ^̂ ^ '^''''f^' 
Noil l limitiamo a fare quella floist-^ 

aerazioni ohe una lunga aaperi^nza > ai 
ooQSiglla, a sai riflesso ch« molte - pô ^̂  
irebbe "ricavarsi dairAsiio ecclesiastlofif 
mentre poco finora se ne ebbe : ver
remmo ohe altra Via si tanasae da ano 
finora battuta^^; Che U l e ® di HOT 
dazione si facessero applicare da per
sona adatte, oca oonlatezìta a sollacitu
dina, togliendo gì* inciampi della am-
mìn\strii.|ÌonÌ economiche, a tutte qnalle 
pastoie burocratiche che generano mal
contento nei privati, a danno oampo 
agli intriganti d* impinguarsi a carico 
dei privati e deirerarìo pubblico. 

(Conte CflfOMrJ. 

sióue del conta Bologninldillr Svizzera, 
in1^oi»M" dal telegrafo, leggiamo 

7VeìW«i?, in data dlBer-

fttjS il o»OOT °̂'f°8r'**"* rifugiato a 
oagianraella ^arte ohe ebbe nei recenti 
Uli t ìvUiir iM^liona in Italia, il Con 

T JET' 

fi'-' ,1 

Sinistri aomanderà prima ohe ai prooe 

^ • 

Bi assicura cha:|à 

da alla discussione della Convenzione 
con la Banca, che tutti i deputati azio
nisti di quello Stabilimento dì credito 
siano esclusi dalla votazione. 

{Qaszetta del Popolo di Firenze) 
— Sembra certo che la Sinistra adot-

r 

tara il progetto già formulato dì ritirar
si in massa dalla Camera, ove questa 
continui a respingere tatto le proposta 
fitta dai suoi:campioni, 

(Opinione Naxionale) 
TORINO, 22. —Procede aSsai favò-

reyolmepite^^sottoscrizione apertasi in' 
invera defftuiliani danneggiali dal gra-, 
vissimo incendio di Per». ' ' ' 

MILANO, Ì3, —Da tutti i comuni; 
della pr^vincll furono oonaegoati all^au-
toritft po:litica|i fucili della 0. N., òhe] 

negli uffici dei varii municipi. 
Tali fucili, in numero di aloa'ne migliaia',-

^liglio frdarìle'li risolto ohe, essendosi 
agli, ad onta dalla data parola d* ònere 
di restarsene a Zurigo, e ad on tà^ l r 
decreto d* Internamento del 20 maggio, 
recato replioatameate a S. Bernardino, 
yengft:<;̂ |p&lB0c,4>WaHSvlzzara, e tale «-
spnlsione venga eseguita non appena il 
^rocni^tó^e'dilìoi^Staìp e^i l giudice i-
àtruttora avranno dichiarato òhe la saa 
pftssaiiza par là vantilazione dell» Inohia- • 
"^^'^'tedaralB. Ittakltàento la corso a W 

più neoas8aria#é^# , 
AUSTRIA, 21: .-^ Un dlspacoio da 

j^enna, 21,' tiW Osservatore triestino reca: 
la 17 distratti^ elettorali dall'Austria 

Superiora ed inferiore, rlasòirono eletti 
" U|||Ì:ilU èièta tre clericali e uno 

Jniohi non oonosointe. Tutti gU al
tri eletti sono liberali. 

RUMANIAj^^l. — UB diapacoilBla 
jÊ iast annuncia che il governo di Bnka-
rest arrendendosi alla rimostranze ésdì̂ 'r 
lettiva dei consoli generali dalla poténsoy ? 
.ayrebbe promesso d̂  abolire Y impaciata 
personale sugli stranieri stabiliti In ||nr:; 
maniai a di ridurre il diritto di aitici 
percepito dalle città di quel paese S& 
mercanzie^ , 

-UNITI. — Il debito degli Siafli 
Uniti d a l ^ marzo a tutto il 15 mag-
;gî fÀ ' ^ i^ i^ to di 150 mUioni dì frkn-
^hfiiJ*iP%p^^i rimborsi hanno luogrci j a • 
proporzione di 75 milioni per mese, ̂ s'H 
sìa 900 per anno. |^ , ;x 

Se gli Stati-Uniti continuano io qf|^; 
sto progresso aritmetico essi si sgra 
ranno di qualunque debito In mano 
in i4 anni. 

^ ^ ^ : i - ^ . • -
f.^ I < „ . , 

ft [;->•• . 
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PARLAMENTO ITALIANa; 
- r - i : ' , 

• - l H • ! 

^ • • Ì > 

-'• 

CAMEKA 0EI DEPUTATI 
d' _ I 

•^.VJ-,B.^'=•• 
- I' 

' . 

'••ii'my-' 

furono trasportati in castello, , f 
I (PersetìeràWdà) * fi 

i • 

-^ S. A» R-fii Principe Umberto par 
Kirà^domànJ, 2 | , alla 4 éeì maÌtiao,'in 
abito borghese! ma accompagnato dalla 
sua Gasa militare, pel campi di Sòlfa-

- I 

PiucsinxJfZA tijth pRX̂ iDWTB BIAIQCEBRÎ ' 
•Sediiiaà^tt ès giuffno. ''§ih 

'. hi seduta è aperta alle ora ' i l [2.. f':' 
Sono approvati dopo breve disoussioiia;!,;! 

4vprogetti pei battati' dì Commercio col 
Perù, Quatìmala, Nicar8giva,e Hondurar-ai^; 

• '' I ministri degli afifiri esteri e dellav 
marina, rispo^idendo' all'ottop. Maldini 
circa quei progetti, dissero essere intepĵ ^s ;̂ 
,zion5:,dal G ĝvern? dMnviarè quanto pi|i| 
presto possibile alcune navi nella st^l^^ ^ 
jioni^deirAàerica'Uel Sud per la pr|r|:._. 
tazlone dei connazionali e^pel miglioria-
mento delle comunicazioni oommeroia|^^v 

^pp^o,v«neì pure altri due progetti d'ii| 

rinp. ; 
•''•l'fllrtì' --•• ' 

R'AyEI^NA,|23 
la aotizfa^ che 

quel|à:«tà, e che promette di essere 
s - ^ 

v.i--y:-

gran 
'rt;'_-**_ 

s: ) > - -
I : 

•-l-^K' 

i ". _% ^ . 

LÌMSE ECCLESIASTICO 
t . 

£ '. • 

'̂ îî PINANZE ITALIANE 

v ^ . ^ ! ^ ^ " . • • . , . ' 

II. (;iU>i>i: 

quali! 
^9^;.|p^0, ma anche ^ooaos^aaza <t«Qa 
legge per cémprandara in una sola ì | -

I V ' ' ' •! ' - ' i l 

vestlgaziotie tutti i ternàini neèessariila 
conoscere la natura dall'ente, la sqa 
vari dote; ad il miglìcr pwtito'cha h 
ne possa ricavare. 

L • - I .. i . ! 

Uno del punti della legga 15 agosft) 
Ì867,:ehe abbia datò' « dia tuttóra luo|fl̂  

^ym^.,:-...:.: t t 3 '^i 1 j * ''sr'fl contestazioni, è U n. 6 dell'a 
E neWP'tà nnanziaria^d wiijmimstra-^;ig!»l ' 

iva rani^ttare le operazìoal che riguar-' «. .' 

k 

eiali richiesero teste, ebbero. 
Puiebò' •siitó''suU*argoi^n^o del pòr-

sonala, vogliamo accennar^, ad, ;Hn,a con
dizione di cose, di cui si discorse già 
itai^^ìi^ eétohtìeì'deéUimpiegatiBtr&ór-
'^inari, , . ... ' , ._.., ^ . ; j ; ; . . - , -

In seguito alle leggi del 1865' e del 
l,8Q7|,;»i assunsero ih servizio str&ordi* 
parlo e provvisorio persone, già avviate 
a carriera libeira'j'il Ministero, riconb-

h \ 

ì 

tiva 
dàno la ifqùldazione dell* asse" èóbl'̂ ìiia<̂  
Stioo, ••.^^:0i-

Ma^iglttare non ò rovinare: affret
tare con ordine ed oculatezza importa 
vant8gi!<».ij;all6 finanze, ntile privato a 
pDbbli<3oÌ"̂ sìst6mazione degli uffioìi, e 11̂  
beraziona'da quelle cavallette, che o per 
misure politiche o per iscopb di benc-

Hul pìngu^r?^f5 ,̂ e tuttora lo dissanguano. 
Si comìnci dal licenziare tutti quelU 

che non prestano un reale lavoro: di
ciamo reale, perchè potrebbà^benis'gìmo 
dai si che a talun nome si attribuissero 

Quasi tutu gli flnii\ specificati negjl 
altri numeri dell* articolo furono desù 
ciati, e; 6 bene 0 male, a'tiitti s'è prov
visto: ma le istituzioni perpetuerà soopb 
di'chlto, a quella di natura mista par 
la maggior parta si lasciarono sai dl-
mentiofltolo. , ,. : I 

Perchè ciò? Perishè anzitutto colora 
,.^ j * . 1.! j ..1 I che le godono, più o meno legittlmà'-

eguo per intrighi si gittarcno j .-.•.. . */ . . ,, . .Ì 
^ ^ ^ ^ ^ mente, non si fecer vivi, a raigaminì' 

Htr37.3ritté flBan'ziapia' rìfagé^ dà mlnutf 
ricerche d'atti di fondazione, a da ao< 
curati studi, ed evitò (per Teterno dub
bio ed incertezza e per la solita fiac-
oona ,e noncHraDZ») di far cosa sgradita 

soluto poi come, i nuovi i assunti; pra-
itassero nn servizio Toale e migliore di 
tanti impiegati stabilii^còhcluse alUnjB 
oeasìtà di risanarli/ a lì [ritiene infatti 
tuttora, séno'adubqùe indìspéDs&blIi! 

Nallo istitaira lo intentoze .si fec,o 
L L"_ 

credere a risparmio di speso ed a dimi* 
nuzioflej aiiperspnalai^^iifòn • avvenne né 
l'uua cosa, né Taltra, ad anzi riappU-
oatotùtto^*ll*per8onale stabile, che mo-
men,Uii,eaEneDte era stato posto in di
sponibilità, sì mflnlfosta ora la necessità 
dì aumentarlo, come da tutta la Inten
denze del regii^ arrivano giornalmente 
domande;al;MinIslórd, '/'' ^ 

Ora perchè non si applicano in via 
defioitiva quegli straordinari dì cui si ò 
provato in vgni modo la capacità, l'one 
sta e rattìtudine al lavoro ? Perchè con 

— il Ravennate reca 
mezzo del conte Kaspo-

ni^fiU^Hrono lélme'sse lire se t̂óé^ntó :rac« 
còlta in Parlamento a favore della Man-
dolesl, qû ella eroica donna che non ha' 
|aa>ato il pugî Îa degli assassini pardi 
depórre là verità in cospetto dei Tribu
nali, e che assalita sulla pubbìlca via 
seppe valentetntoe difendersi e disar-
Iiriara.unòde'stioi sicari. .̂ - -

Figarano frap sottoscrittori tuttH in{-i| 
ntte'^'il 'praticate delU CMnora e i più 

lilBsiri .meinbri^di essa, jì̂ ^̂ ^̂ i ..r r j ^ 

•%> i 

ieresse rninore. ^ ^ . 
.^*0iW presèìitàUft'̂ ^p^^^ sopra \^^^ 

V *, 
1f 

I <• 

doflianda della facoltà dlprocederè ootìiif 

y^»«»,;W*J?d4i,8pkg8*ibni, a fa o | . , ^ 
ìerrazloni circa la deputazione parlaf 

• r i r j ' v i ' 

menUre obo dóve î aoarai a SoUerlao p@3ti V- -
- | r « " , -

. f -

^ • : 

NOT4IE ESTERE 
- 1 V 

. t. 

, -I 

molte varie ìnoumbenze, senza che nep' , ^ . ^.. .̂ ,, „(„,•„„! K„I„K« ».*« i» « I • , »„ . 1 
pur uà . ùe d!.imiog«..a. fuor ,uol!a ^ I ^ S ^ ' . ^ ^ E ^ ' ' ^ ' ^ P-'V^/J^^,», «.gg.. doMber,.pu, uoa ai prò v 

•-.'.-k 

^:^ANCIA, 2 | . - hi Patrie pubblica 
^ùiià'nota, nella liuala dimostra ohe Tìn-
caĵ iop. conjferìto- dal Goyerno italiano a) 
BHo'r8ppre3enta|te a Beriifto -^ J | , | P -^ 

ftùare ool'iig. Hammer ai'ircp. Bismaik 

ferrovia del Gottardo — non puè avere 
9pme taluni gìoràalì mostravano credere, 
relazione diretta^coir tiiterpellanza Mon^. 
i. INGHlLTEàBA, 22. - Da un lele-
g îu^ma di Lou|Jra apprendiamo ohe ò 
giutìto il regio ipirosoafo Plebiscito^ od 
ha eseguito fali^ementa. Iti sbarco dal 
prodotti italiani destinati all'esposizione 
cperaU. Il Gomitalo italiano a Londra e 
ì RR..commissari Guerzonl e Papado-
polì sì adoperano perchè la mostra rie
sca degna del nostro paese, (Diritto) 

SVIZZERA, 

la Dolennità di domanL , r 
Il presidente dà schiarimenti rapport»; 

ajiqiifilch^ difatto 'di fprma!rÌ80ontpatoB|l, 
ifor^ nell'invito del Comitato par la solfig 
lannHà'stèiisa;'-^^-; ^̂* -'^' ^:,^,' 

L'incidente non Î a seguito. ^^^-^ 
]^ipresa la disonssiona sai provvedi-

âî î ^ti&nzMf fiÌk''Pe^àice ailfdij;-
auccAi fanno opposizioni ad oaaervazlon^ 
»ul̂ "daai(»"otìaflumo.- ^̂  fc 

Caneellieri vorrebbe dar, ̂ a'comuni ifcì 
daziò consumo e portar a vantaggio dello 
Sta^;rììnpo8la JqftdWfe::«a^ terreni i^ 
163 milioni e la taaaa sui fabbricati, pu^ : 
esoluflivaméntjsVà' faiòbe^ dello Stato, a }.' 

* - i 

t >" 

2Ì 75 per cento. »/ 
^^'mitanà'M^ié^ dw accomuni tutt(^: 
11 dazlo;con8u,mo,,ma,,port8[rè a 20 peEr.̂  
cento la tassa di ritenuta salla rendita 
pabbUea.,; '• ; Â iv/,l ,,. 

Finzi ed altri propongono .tre sedute 
seitinaanali mattutine straordinarie palla 

i L 

ajtrfl leggi. i«f«mor« 
' ' ' i a seduta è sciolta alle ore 6 li4. 

- - ^ 1 -
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CRONACA CITTADINA 

>;> ' ' ^ -. • 

Solfer ino e S. ÌSSai'45no. — 
- r 

Non potevamo dubitare che Padova ri-
interao àU'espulVI spopderebbe al sentimento di ognibuoft 

- v 

r-m - , h i - . b^ ' ' 
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|}airioUa, il cui pensiero vola In questo 
giorno alle sacre pendici di Soìfe|ino, 
.e di S. Martino, dove riverente |ietài 
inaugura solenne monumento aiitoar-
tiri de! dovere. 

Per le nostre contrade sventolano le 
.bandiereeoazi|{iali, e dall'asta di molte 
pende uu funebre velo, mentre si^1tg-
gono, affissi, scritti dijcircostanza, fra i 
quali, olire alla poesia del prof. (JÌSL-

..como Zaiìélla, notiamo i versi di don 
Costante Businaro ed una commemo
razione in prosa del dottor Antonio 
Del Ben. . ^ . 

Né al patriotico tntìuti) poteva ,mjSi| 
care la penna vigorosa e gentile del 

..conte Carlo Leppi, che vi concorre fa-

. cendo circolare in questa grande gior
nata, e sui luofhi^ìstessitideila santa 
ceribonia Tiscrìzione che ci gode Vi-
Dime di qui riprodurre: 

A MHMORABE I CADUTI 

CHB NELLA GIORNATA CAMPALE 

24 GIUGNO 1859 
FONDARONO X ' ITALICO REGNO ^̂ ^ f *̂  '• 

.tìOQI CON PIO AFFETTO RACCOLTENE L 'OSSA^ 

E SOLENNEMENTE ONORATE 

li A PATnSA. 

ohe furono in oiio di oemp^endera o di dassita, oasalìnga, òoniógM^^, 44: Cfa**-

t'd. 69: &àèMUeiv. -^: tiOfònkoiì Uiura, 
UnÈMmoSid, 60: 0m, -^ Marip Yao-
elfi AnniVfu Gifcabatt., oa^éllnga, ve* 
do*», idi 52: Torresino. 

tion* — Si legga nella Fri^oàMol 20 

^ . i 

/ -iv 

JL i 

i 

'•• QUESTE MIGLIAIA DI MARTIRI 

INVOCA PRETENDE 

iry SENNÒ C I ^ I L B ' F O R T I PROPOSITI ' 
CU: 

- " • - • • 

1^' i l , 

/ f, " > ' 
>. J - I 

CONCORniA 
l' l '^ '•• L ^ 

Si giugni 1876 -
' I 

Riveduta 

C. LHONI 

Etlesloul auamflnlsfratlvo, —• Il 
^Sindaco della città di Padova ha dira
mato nn avviso (24 oorr.) del quale pub-
bliohiamp il segaente ejstratto: ^ 

A termini deirart. 46 della Legge Co* 
îniuaaIt̂ tì>ProTÌnoialfl 20 marzo 1865 lOno 

.convocati i Gemizìi elettorali pel giorno 

. di Domenica 10 luglio p. v. alle ore 9 
, antimeridiane ^ella Sala della Kagione 
.per procadere^alle elGaipai| 4i;,;9; Conai-

..glteri Comunali efdi S consiglieri Pro* 
vìnoiali. • I-, A î  ••->•• '̂ " 

IfConsiglieri Comunali usoìti pei- aorr 
teggio sono i'Signori: 

^^^'i^ ***•• dolt. Carlo 
Maluta eav. Glo. Batt. 
Marconcav. Antonio; 
Mariolo oav, prof, Francesco 
Meneghini comm. dolt. Andrea^ < 
Oioesti-Floray.anli bar. Gaetano 
lineate cav. Giacobbe 

;Zaocò'oW Teodoro (per morte) 
Riizetti Francesco {per rinuncia) 

Gii Spoletti con maggior numero di 
voti )?|ffl"arr̂ nnoi Consiglieri per 5 annij 
e ruUimq, in sostituzione al sig. Riz-

-zetti Francesco 4 anoitidoìimeute. 
I GonVlglìeri usoenti dal cSaiglio Pro-

vincale, assegnati aingDj8jf^^<?.^^l|t, 
^Provincia di Padova, sbn0ì,i Signori; 

DoMÌ cav, doti. Antonio'- ' ; '^ ' ' ' 
Vo»ier 00. dott. Pietro''^ 

y » duila ciHtà I deliK. soiÉiza^ldéh 
TIg té&'*#Ì t ìn ì ln Ì t J ( . . 

Teii«lnsonlitta8ii d i silitia è d^nf-
fffctto. — Oggi ebbe luogo presso r i a * 
tendenza di Finanza nuti sìl^patloa di-
mcffezione d'affetto. Vjntor^ o6r|o,4o' 
^r impiegati o ^ |oatìtb|iooi]^ *Iti!^t#f-
£oio presèAtaPòiìo ^l 1° Segretario sil^or 
PBRTILE Qiov^iiti le iliegniBt; della Co
rona à'Italia, dì cui fa test A fregiato, 
aocompagnan^^IDLi^ono colla segaente 
lettera: -^^^^^' 

, , . , All'egregia signon , •., > ^ 

i fi Segretario^: ni i'^ Ctùssé presso la 
i2. Intendenza di Finanxa in Ifadova. 

Testimoni ed estimatori dei;||eEÌtij|a|i-
sUntl^di V^^S. in ci^ |areggìa | | di|yari 
passo feconde doti dipaente rdi | i ì}ré/^ 
fncpim^ aaeai sllégrat| 0tl 8a^Ì|:vPnSÌ-
gnito 'déirordino «itfàèstre della Corona 
d'Italia. 

É fl^esto. ^tt onora. tribut^ij^Ji^cìat 
s e | ^ ' p̂«ĉ ' servigi* distinti acquistarsi i 
.^igliori ^titoli di benemerenza [versoli;: 
Governo, f/peifoÌtt|,dip«..virtù.,aÌ»bBlUt# 
dà bonU d'animo e d».ii;^jij9bietia-
mente gentili procurarsi la stima e l'af-

Ed è appunto per l'affetto ohe lega 
falla S.^^lhsàméròla schiera dMmpie^ 
gatìeh» vi^atternìano, ohe il vengono 
prej^ttntate^dà lóro liei Voatro gìorno,,pno-
mastioo le. insegne dì 'l|GreirOrd{tie, 

Sll̂ t̂ ĵ 'Oprtese di accettarle come pegno 
4ellt loro esultanza e coinè espressione 
di quei farvidlr|ugùri ohe stretti ad aa 
Bolo' ypto vi mandano ctpuoordl. :> 

t^adom 24 givgm Ì870. 
(Seguono le firme) 

VcAtvo O a H b a l d l . -- Le due com
medie piacevoli, rappresentate ieri sera 
dalla compagnia Papadopoli al teatro. 
Garibaldi, haunriB0OttlÈ'at61aelgìÌBÌ(ì'S 
pubblico, che rideva di. piena voglia. 
Ì-:Gi;congratuli|imo d^?^8oeltÉ^^àV^||i| 
| no r ' capo omioo, AB\|p|Ìo.?apadopol§ 
|l; qaalejjn ; apQbedue Mpròduiipài'^ha 
pure apsténuto con la Maggiore naturA-

tiorrentè: f w 
/'-i 

m 

it-« max tellcrsfo 

fetto di tutti! 

n ^ z i f i e t t l ^ n i biorte 
i^^QoroUiio liEi^i^onftónlpartl,'figlio 

: d a t ^ f a ' p ^ ì ^ p l M a t È o ê M i k y Pat-
terson di Éaltìmòre.^^ 

* l l iignory*ttor^RBbnaparte'èVa''tl^ 
età di oltre sessattt'! anni ; di gusti sem-

• ' p | 5 4 » * f f f # » e f « o t r 4 n q u U ^ 
|U^Ì^e,^!priya| :b. ,1;}:.^ t,. \r t^i 

*W noto ohe fluó figlio, entrato nel-
J*|flfit^ito/fej;nce8e' poco dopo la prqolt*; 
klsidjaé del Secondò iinf Ire, è oggioa];Ì| 
^^i||qf4Wone nei dragoni dell'Impeci'^ 

lìyi»3BgU 4or* Vuaioorappresentànt» 
proprito 'ibme. » y-

^ Com'è Q0\o j^i|e^ù ^fpi#t| dê !f 
lestrà é'd^F'còfitfo hanno wesphiij 
un eméhdi?!itocnto llleg t̂tiî  (FMv 
getto di legge sai [)rovvedìmenti fioan-
ziarlf che riguarda le disposizioni re-
!ati|p ai Comuni. é ' • • 

Qjpesfĉ mendameDto-coDsist̂  û U âc-
coi^r^Epoi^« | |o |lèi cèhtesitó U-
dizÉialì suìfa rlèctozzi mobile, due de-
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cinffiieilà MssaM faBBriat! alle Pro
vincie, e un decimo sulla tariffa del 
daziò consumò, goVefftativo ai Comuni. 

batìei'à' gueàtÒiìftiìIndànQténlo, ,ò| porri 
aQche m questa cpngmntura la que
stione dì pahinettò. 

' ' i del Popolo di Firenze)rJ 
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TCeinpo m«4Ì0 àiRonpfa oH IS m.^4(«:Sli'3 

eiegnite all'altesE» di ni.i47 VI«iP¥nbroìI, 
O'^^m. 30,7 dal Uvelloi-infiidio del .mare 

larpmotro « 0' «r mlU. 
ITérmometro éentigr. 

lirflxiòQé del 'ìenté '. 
[Stato del cielo fH i 

m. 

Oro 
3 p. 

758 9 761,0 

' 8 6 - j 8 0 -
r^Aolreno 

Óre 
9 P . 

. ' 

759,£ 

•àéifr 

? 

" > (ÀGBNZa STBPJ^NI) 
'^<.-. t^ 

^ ^ \ 

càituk^arono alcuni Siibustien sbarcati a 
. i^ee^-^ :* . 

> l , 6 V 

reno 

Dal ueModi del S3 al mèuódì'dei^b^l'' 
Te speratura ciaisaima = -fS')",!.-

+17MJ, minima 
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TIZIE 
Il II r- l'I 

Cuba con molto mltieriàle. Nel confliUò 
sì ebbero sètte tnorti. '" " 
« MRIGIi 23."^^8inca. — Aumento 
i)umerario^Ìli|>i|i4.'pór^f^gli^ 19 3i4* 
jT^spro 11. C^nti piarlicoiarì l ì 3[5. Di-* 
.ittìnuzIoQ^,anticipazioni' 1JS. BigììeWli 
HPARIG^ aa'j — Carpo legisìativo. — 
ChòiseUl domanda d'interpeliire il mi
nistro tì^Ua, guerra', se vedrebbe con
veniente di rioTÌare immédiatameAta 
nell' iotei-esse deiragricoltura la'Classe 
licenziabile rillaiéne^deli' anno.' Il mi
nistro rìs^ondè^ Wé m i t i soldati-̂ ^della 
cjasse^lléi 1S04 sono già ritìviàti'fìao 
dal ?|fiiSariòi>che fare airagricoltura 
un ni&ggìiDre'.sacrificio -sarebbe' dislar-
ganìzz||re|ìt qsàdliir'Nonv ìpuòssl •rinviare 

il^rìmsmente^-pritóa^'^^^ e 

A.VVISO 1MP0IIJA|TE 

''• t*ep facilitare il o'òno^mbi|i|(leHa r i -
covate'41 sòt^^orizionì rflaaciaie al pub-
blico dàlie OTO Itìbarloatu della sotto-
sorizlohe, il .-Indaòato a'̂ T'̂ rt'e che i Ti
toli jjirovviàorl firmati dal ̂ fn iaoo.e dal 
Tesoriere della Città di Barletta portanti 
la Serie ed 11 Numero per concorrere 
all' Bstraziono dol 5 luglio pròssimo, aa* 
raono ooosegnate dal Sindacato in Fì-
^3?éilz6,.B^ TESTA è C., via dol Neri n. 27, 
^^dall^ ^aa.d presso le quali era aperta 
la BottosoHzione FINO ALI? ORE 
4 POM. DEL^O 
JU sindaòatS- ha nello stesso tempo'l'o^ 
BÌbre di rìnooyara l'ayvflrÈenî a oIÌe. se# 
còndo IVrtì^cdlo 3 del^ftjBeÓPetb l ' àu* 
torizzaztone del detto Prestito in data 
10 fjplile 1870 n o n pòtiHono e s s e r e 
emess i T i to l i I n t c r l n n l l o Vnallia 
v a l e t e l i p e c t i n a o ^«i^ c a t r n i l i i n l 
eo. eo. suIU Obbligazioni del PRESTITO 
Di B.JÌRLETJ*A*.̂ , 

Il Sindacato avverte In conseguenza 
ili pubblico di non poter assumerò re
sponsabilità di sortBt per tutti i T i to l i 
I n t e r i n a l i , VAIIEII» d^eflràiÈlbiie 
0 combinazioni simili ch9 vengono at
tualmente e m e s s e su l l e O b b l l ^ a -
x lon l d e l P r e s t i t o , di . Unrlct ta*.^ 
gif'MfSraWnian'te^ od ir'tfódibihaiófi^'^ 
eoa altri .Prestiti. .̂  Y- '"/rra"':'! AXì- . 

il Piibblioo è p̂oî  firmato di nTiToon- " 
fondere i titoli proavi»jri del t*peati'.0' 
di Barletta,* i qiialt \7éngpno rilasciati! > 
dalle case inoarioate delia aotioaprizlone 
coi titoli tnterlnali^ìtim'à^èWi^ihnati. 

t i r ; 

ziobatel 
vinle McaèS'Éssa pulfê ^ fe'ìiSnzato; 

r ^ • 

nella scorsa settimana piti dì 13imi-I 
liDni ar bachicoltori delle iìróvihcié del 
MÌf^7^H^^;i Mali hasit5^^^tp;un 

•....\ 

lexza la.p|r^^,4i pro|agonista, if ;ftt̂  a|i.̂  
plauditiBàimo; Del èe8to'"rèsé|i||ione fti 
condona beniasimo da tutti gli artifti/. 
/ iGràu Saioké'Rotn'auo'. -̂ jaio'ggi 'raccolto splendido, ed abbisognavano di 
e ne' giorni suoeesaivi in piazza Qarir 
batdi viene aperto il gran salone romano] 
dove dalie 8 illé 4' ppin. avrà' Inogo 

'H^^ 

una gVande esposizione universale òt
tica^ meocanicg-'piiiùfìéó^'aìèiùsco^ii^ cdii-
téneute una oolIezioDé di'56'^'ntlove'Ve
dute, che rappresenfan0 iê  priboipali 
città dì Europa, Àfrica, Asia ed Ame
rica. 

V 

• I 

r,. 1 ' 
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l^lenoo do t d l b a U l m e a t t fissati ì 

m.. 

Si avverte, ohe l'elettÒ|cBn VÌI«>i '̂IW* 
mero di TÒÙ,"doyemdp_:à|4miiÌÌ:.tf^,^^ 
gnor Venier conte dott. Pietròr^resteyà 

•Conaìgliare.3,annÌ4^hmm, . T i > 
A Qon«&li?JÌÌ .domuriaU'e Provinciali,' 

che cfessajiô  d!^|gi:^,^^ap|q, sftBo rióleg-^ 
ftibllì • ..-'--^ • '^•-^• ̂ ^ ; l ; ' » l ^ 

dft ttuesto regio trìbàhftlé'próTiixoiUe pel 

mmi ± '-•l^^r 

Verso le oro 

1 func ln l l t Àèrórolosi d e l T r e u i 
tliBoìa 

nuìif u fp'̂ llffi"»!»**!!»** ventì to. 
le^i^ ^Sjltransìtavano per la nostra 

: Btazìc?i«^^rò^|a^^^ 
"•* P^foy^bti d i Trento eHÉdft 'RifW-,;; 
reto, aoqompagnati ^al Barelllj- che si 
" * f^èÉ^|ÌgÌfinalai;fiìtà;^àiraope^^^ 

•Trentino;,^i»Jù umanitaria fissione non| 
poteva eeiere ^orot»alardCp^'>Sdi8fa--
oente rJBDEiutèilJ fb|evMgiorli^^ ^̂ f̂  
foadò colà un^ Comitat(i^ promotore, il 

^uale faoo con u|* }|v6r8ìo|e felicissima 
precedere "la. pratiOa alla teoria, e fun
zionò efSdacemente o frnttucsamontai 

, prima anepra' df essere costitnitò. Senza 
perdere tèmpo; ÌSt fanciulli, corredati a 
modo, furottb già inviati a Venezia. 

ht pìreaenza di quel vero Ì apostolo di 
or i tà e di scienza ohl^^^il B»rell$j, in-
-vfsrvora; si^^amehte .;̂ ,tTOrvoÌ̂ ::.| c|e ' i ì | 
oiroondp, ohe-.-efeliinori ha 'olgitoàt ^ i 
» mostrerai perVfar, pullulare' Gomilatf; 
Promotqrì di O^pizii Marini. Lode-pe; 1 1 

renne ^i infinita à'IUi che 'n ' aacoessò 
vieppiù làoòòride e JaanìmìsQe, e lode a 

4"eUe intelligenti e pietose popolazioni 

ob^rente nQoaa di 
^̂  25 giugno — Crimine dlattent;j|(o furto 
jimptitito; M. I» préaidii'Suman |ttbblico 
.jìwniftero Rielloi^difòlS^Bénveiastii i H 
!l I Ì T ; détto - ĉirimiWe' ai attetfata ©mi-
oidio a. grave lesione corporale im'futati 

|J.ijjl^ S: giudee prwide g!ina;èab-
IflioiÉ» Éìn1(|tero:'alnimberti difésa dottor 
'Coilettive dott. Le^i avita. 
.; ^ o f i t n t ^ i u l e l d l o . : ^ 
6r3f4ipom.> dì ieri certa è;'t,. Maria ài 
aòm 19;dtD9loir4pmi<JÌ|iaUr*^^Gamin, 
ai gettava ani canale interno della città 
loDgo la Hviera dal pofltè di Todi i*-
t'̂ .̂f̂ l̂ P̂ ^̂ ^̂  f̂l̂ to tcatt%,.a,aalvamonto da 
"certo Zanetto pieteo lavorante: néUà 
tinloria;,ZaramsiJii^ospia:"|ii:::^^^^^ 

^ìdéirautorità dj P. =Sî  fatta traspor^fire, 
|pUo fped«le civile, Ignoriaó^o'^^^ 
jiausf ,0^0 I r induaséro "al disperate ten
tativo. 

^ SEii^rB*lmentii^ 'V^i ^f8 | . (« ^ v e 
nuta nelle TieinanEe dei oaffd Pedrooohi 
una somma di denaro in vìgliettl di 
Banca, evenne depositata.priesso VA^Ì'I 

Pio locale delle \As8lourazìoni ^^neràli'v 
via S. Lorenza, dove ohi iravesae smàV-
rita, potrà riouper^pja dietro,le,oppor? 
'tiine indicazioni. 

Z " ^ " * • " ' • • • - • • < " • ' * ^ • ^ : '•• '" ' • - " ^ "•• 

^pevaialoa&l delle ^^arctiO; munici-
n a l i ' . ' ''•• • ;̂  •:; v'"^'' t ^ '^ '•'•' 

l ;!QQntr*yTecziòni' n̂  > 5,^ cani aooalap-
piati n- 1> 

Pceese»! n e l glorilio 19 ^^, 

À.gìndicare del cattivo racóòltofràn-
cese, le noslr^ete pfodurranao un gran 
fe ^'^^en^jn^fe.^ipspfirità delle prò-
yincie subalpine e? lo^ibarde,;: ;. 

11 mìnito.,Gadda ha fatto dire alla 
^società delFAIta-Italia; che sarebbe Hi-
sppsto^ ì â  conclWM^ .̂M con-

^r* '.-iiv'. i\-i 
k1 

v.enziope.'ferroTiaria in sostituzione di 
quella che il'i:tfm!tàtS della 'Caniéi^ 
ha respinto a porte chmse. 

I l a s()ciétài(^rebbe' riSpolio Che! pri
ma di:yftpirexnnon accordi aspettai 
un, verdetto ufficiale-.e notorio ida Và'^ ìk 

-:i 

ìa^óiVecchio|:^^^!,^;,\;\'t/rfJ») 

t̂ JlIpomiSató privato della Camera ha:, 
aj|royato; qejla spedata di ieri il prò*' 
%Ì%^/ó^'^ lGg»6 per k'rìniessio^ie in; 
^nipo bei 'militari df terrà ó'ài mare 
^fiipyocarèPlébenefici della leg^e 23̂  
apÌloj;X868. Esso vi ha compreso per
i t i ;Jji militari nominati' da''goyèrni 
provvisori del,1,83V46lla-'rì^^^^ 
deirItalia!centrale. --..̂  ̂  > : .. 

m¥n 9 " -'-'A 

PARIGI, 23. - : rkiornali pubblicano 
una]1éltfO^M^'É>iId^rfe5ii:}ri 
data 19 giugno, colla quale doman
dano alCofiìo legislativo di'abrogare 
il Decreto della'repùbblica'dei 1848,̂  
ĈKtì ai bandisce.- "^ 

mmm 

IB >9l)adaeadò 
fT-x I 

approvata con R, Decretò 
17 marzo 1870. 

A 

.'i;;^.o.:-,f 

' I fy 

LONDRA, 23: -:. La Càmera' dèi 
lordi approvo gh articoli, uno^epduó 
del.6tV/i fòndiaHò Ir.fan'àesè':"^ a'ppròvò'' 
due ̂ emendaménti all'art; g^òortìbàtttìp 

I < dal governo. ' 
PARIGI, J 4 . - r . ; # Journal officid 

pubblica una, nota relativa, alla comu-
nicazione fatja dalla ̂  Nunziatura ̂ -̂ àpo-̂  
stolica ad afenhi giò t̂l'àir delie letÉèr̂ el' 
direlt^ al Nupzio dal Segretario ponti
fìcio dei bre^ì, e che si riferisce agli' 
•indirizzî  eqc Jesi fistici f(;ài$ce3i .aj papà; 
La nota dice^,xÌl„noslr,o diritto pub-

Le sottoscrizioni pubbliche delle azioni 
di ,questp Sst i intp.^^l fl^rcdUo» 
M:js,ptefi\o^ 'siVrìcévóii4si|p'Ì*adova 
^l i ' ihnàrìcaio; ingég&ertjj ̂  t i » fann l 

'lltt,, net'suo, studio'iul Via Uoi-
|i|f8na soptâ  |1 caff̂  allai|enice, ex 
tóezzà avvocato cav. Colletti dalle 10 
iant. alle 2 pom. di ciascun gierno nOD 
festivo. 
^ i^j^^ijo 1^ 5%no 1870. iir '-..L B J 

. • . e 

> 

' 'é) 

'••;'impalcata in pocM mesi. 

,'pifetU di pronunzia corretti'in' brève 

• " Nurtvo metodo pratico, 

•"tìollofBlii'dirltto 
•v.'^^'i'^FÌizsÙ* Òà0ièaéaìo K 244 A. . ,* .• 
';LèzibnlrpaftiooÌart-;•; Mfc. É..1 all'ora ' 
éoi*si:'di^6 rtllièvìr(3'e'rali • 
.>;!•;!a-matutinì)r. : . . » i o nlmase. 
teziÒni-a dómilìoì^...* . »^ t igtfO^ t̂!") '̂̂ * 

• • • ̂  2-348 * 
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t _ i -"r-r^-iMi.-^. 

- i r * 

fplssò ha pure delìberEifb'di proporre 
c^B ̂  îii â̂ pQordgitp., j a , £̂^̂  

11 

ì'^. 

r i 

m i S 

l l Y r " . m i I . . . - : - . ' ^-1 ' . 
* , ^ » h 1 ± . .U ' . . • « . ^ . - . 1 ' 

MinghétU Bianchi Antonia, fu Lorenzo, 
'indu8tria!nte, vedova, (i*anni S6 : S. Ni' 
colà. - TossarCSèlpia Anna, fu Bai-

,. lepia; di procedere contro il ^epulàtp 
.i^asarini. ~. ' • ^ 

rp^^JI^^?^; 

pj giornali di; 'pireaze nferisconò che 
'^^r. 
« . la:telazìone ' presentata: .Biéri ^ l̂la Ca 

d Appello, per §i4ó^izzaziàne di pro
cedere 'CÒRÌÌ-Q; |l3l&»fetp lobbia, coor 
eludè nel senso del rautorizzazione stes sa. 

pni,^^ ^ .ass^ilanjìf^ ih/pgpiip5ir|to il 
j p ^ i q . ad, m apibasciatore estero, ì\ 
ministro degli affàri^èslferi Vedèsì*ob-' 
bligtìò?'# richiàriiàre'^l'1ilten?ìw 4i 
mons. Chigi,:, sopra questa irregolarità. 

^Le spiegazipni-dì Ch|gi : ^ t ^ b | ! i j ^ ("he' 
detta pùbblicazioQé ebi)«. luògo jp.se-^ 
guito ad uii errore del nunzio. Espresse 
il'̂ suo di5pià*éWèi" e'aichiairò ohe similó 
incidente non rinnoveròbbési piùY ''̂  • 

. ' TCewitém 'NvBovat. 
?«M»|i»,,TM*»lb»Idli^ w^W^^dicen -

^i oonimedia éàratteriatioa di 5 atti, ori
ginale italiano» ; • v̂  

K̂ o s t r o p p ò e liV |>at4t^- 'di Succo 
di Eiao Baarittimo di Lavasse, faroirtcista 
;à pordòaùx, sono mèiliÒamenti eròici ' 
contro i renrai. catarri, bronchiti. ìPrl-̂  ^ i 
tasildnli'-ai'^péttórl'asma, i-'la iftizìtinì ' 
naàirali delia vescica, ••i < )!' i 

ifepòsito — in.vRadoya. (ayuiacie; Cor-
neÙo,:Pianeri .e Mauro, Roberij. O—Sfl 

_ , _ . _ ^ « ^ ' • > • ' • ' 
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' sii pabbliqa^iij. PADOVA alla Tìpografla-
Sacohattb nelle óre pomeridiane di ogni 
Domenica — coi dispacci ttjlegrafiQi d^llà 
giornata. — Si vende a Centesimi ft al 
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' 'Àbbuonamentò annuo t t Jire 
p r e ^ Io ppeaa^^o^t^lKd^i^yio à:^Dai-
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Heri giunse a'Firenze il barone di 

Malarèt apabaseìatore.dì prancia presso.. 
la nostra Gorte. ' 
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"ii.Córróno voci' di'jprossimò acòbmo-
dàmento della vertenza tra r i ta l iaei l 
Portogallo. 
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dt PADOVA, Piwza d^Ue EIrfcie 
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Girle per Tappezzeria • 

da.cent. S O AQÒ a L. ^ 3 0 ' <tU« peî siti; 

Tende trasparènti per finestre 
da h, '4k 5 O fino a L. £Sc> cadauna, 
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ff prrovia : liomb.-Venete '.4G8'r- 41i 
Òbblìgasioni ; i,: 

; Forre Vie romane i 
Oihlìgiiiorii , 
Ferrovie Vittorio Ema^. 
Obbligaz.ferrovie mérìd. 
Cambio Bnii'Italia ., . 

> Credito. mobiliar^ fragno. 
Obbljg. deUâ  rogia'tab^ 
A z i ó n i ; » • • » • • • • • .» i ^ 
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(M&ETI^}^'BEÌJLA SOCIEf A'. — La;Società ha^perrbggettò'ràqùisto^^r^^ì^^^^^^ dĵ S ŝtrf, 

'*'!:;ffln&l0^dper promuovere Ì M : V̂̂  , ;W : - .̂ ^̂ ^ j ;:,i, ' - - -
DIMBZIQ^E — La direzione degli aff%rì:,SGCÌalM^̂ ^ • ' - '̂  ' ^ •'"' ' 
I m3riiì)^raèl,.Consiglìo di Immmistrazione.sono; nomin̂ ^̂  degli v Azionisti. • ' •' ^ '• 
FONÌÌ0ÌM(mALE l - f l ; hàèo Sociale >è di « . M i l i o n i dinliré^ ^divise itì^N.SOpO, Azioni di 1̂ 9 JS&O ciascuna. 
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AUe Azioni! ki% mim- ì^OitOjU'annuo d'interesse fìsso. 
^ ^...*^ : '̂ ;̂r:OOv̂ ©[é dall'Utile nettk ,; 
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I Le Azioni itì numero di 8000/vengono ^ ossiano^ lire 185©'-^ Le azioni'hanno diritt<5 al 6 Ó OT© degli utili aìinu^ 
versamenti dovranno essere effettuati nei moai,;segu^nty;^ ,̂.;i \ . •, , . . : - > *' 

-h"-LireifeS.<|P allatto, della Sottoscrizione. — 2. J îire, ÌÈSM»; ali epoca della ripartizione d î Titoli fra gli. Azmnisti. -̂ ^̂  feSmi tre itì̂ si 4opo desita 
rij^tiziyitié.nfff;4-'jLirg:m f;irà;iis§ak^(fel Consiglio d'Amminifeziqrie/e'dopo!uri mese'^^^ 
m^ènio' delja sottòscnẑ ^̂ ^ 0 neU'atto.deV. secondo versamento, ,yer̂ ^̂  
ricevute nominative comprovanti rèkeguit^ in cambio, ai sòscrittòrri'titoli a l P o r t a t o r e negoziabili:-i . ' / ' / . r ;: 

rProgr̂ ipiijiVî wSta^yijtl, della Soq̂ etâ  Bancnièrrcne saranno incaricati della Sottoscrizione. ^ M : , .,;, UÌ*̂ ÙV'̂ /;•> 

» NAPOO 
j •-. . - 1 - 1 . 

» ^ 

• J . ' ° : . - > 
: .,• -• 4'.'%- < 

> 

» 

GENOVA: 
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cadeau nelle provicele meridionali. 
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dell' 

N. 174S 
DiS ì̂oG^ Cpmpariiment^^^ 

dei Lotto in Venezia ^M^̂  ' 

m seguito adr'(j:Mih'e 'mini8teml,e^jgj., 
31 maggio 187grtt 32861-3101--^leriraY' 
perto^l^onoorédt: ifel 59o^ferimn«to,::dgi ; 
Bancoiirt'dttò tf. S4iin lsòra^5élla^#aTii 
provincia dÌ*Verona coir obbligo di ufia • 
malleveria di, Ui'é 60 (novahta) di 'rèni | 
dita deUo Stato, stante-la rìuuncia di 
quel Ricevitore, ,^.. ,,,^ .• .. .̂̂ ^ i-i 

Detto'Banco, In b&sè' t̂ i ; risuUàmentt 
iU'um'mo ^biènnio, 4iò'àa? ikm, dia pcor 

porziotìaie;; di %nua:,ijf'e„,:U3p d» &sgh 
Ogni aspirapte, dovrà fappérvanìre a 

(giorno'.-)'lu'ffiio 1870, la pi-oprla domanda 
corredata Malia" fella di nascita, dallo 
filato di famìglia, e - da :c[tiàlU'i quo altro 
documento corèpròvantó^^i servlgl'^per 
uvventura. prestati nella pubblica amoai-
nistrazioqft; i;;: • ;,i «'-

Saraiiino pref-iritr pel,conferimento del 
Bànqp sàdlettQ mei Ilicevi,̂ flpj,,di,|̂ oMfl 
iittualtrjehte esÒpcènti in Banchi di minor 
rilievo, gli itsp4g«i::rri'dlaBb|iibUìtà ed 
in aspettativa, i peos'onan a oariooMeltOi 
«tato, ?4 in/ìji9 quelli che,fpistjro vicini, 
ad essere provvisti di una pensione 4ì 
ripOiO. . ."i, ,. , ' . r ^ , • . . , - ;, 

t e damanae a gli allegati dobumentji 
devono' es<ero' muniti del qompétantè 

' b o l l o . ••••••'•'•' ' • ' • • • - • • • - ^ • • • • • : "• ; • ; 

Gì pbbUglii dèi Ricevltori'dèrLotto 
pooo dete>mitfati^ dà'il'KoaliDeoreti 5 no-; 
vembre ISftS n. 1534, 11̂ ; febbraio 1866 
ji. 2817,,,e pelativi HegoUmentli. 

Dalla R. Direziono Cornpartimontale 
dUto t io ; VeuQsia a 6 gi^g^q, 1870.. 
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•; /»»i>pr/ajjo^; ri|[n^g^i.3|(r,èi^«cAf 4ei Oiappon^^r la Campagna 1871 ' 

*f* CoNuitìbw i vaiJi programmiivi,;f»hbralo"l870. Alla sottoscrizione da pagars^ 
Lire,jl.7,:pi^t^ìCftrtónè'̂ tÌlti^e'̂ Ii:^-& '̂aàt.15' al'ào •giugno, saldo alla consegna def 

, per 
tàécòlto 

,;,, IiA Società onde esp^plnafin^arft U.qaaUtà^lsftlcunc'e^ntiftai» d'pnoìè ibèmè 
^pArtfa sbozzolò igiallo, «peditPgU.da una rispettabile, Cis|i dì,Mosca, néfooft 

n (liatribuzióne ih dettagliò-adìvei-si primari bachicultori della Lombardia, 
'|-,Ii% èoltìvazióne; a prodottp, e però a^aiitì'iitìpégnàre i cbitivatoprf̂ ^̂ ^̂ ^ 

;Ì871, ne 4t«MLM.ma oha..se. f«Toreyole, aprirà nel 'ìugnp p. f, un? 
a.ofcWscpìsione ancli!|̂ ,p$j..ftQWà Bogara. ;'^ ^ . * • 

|i*( bipiifersi per I« .»otto«opisi«!ii^ln,^Moya pp^ssollsìgnori 3a3 3P«9<3Ll 'ctÌ 
•" - ' ~-'~-^> — ~ ^ g Carlo ex'Casa Z'iburclla. • !0-r-2H6 
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Sino al 30 iìégnb anno corrente è,apépt»:|ai flottosòHzìòW delia DìÙa 
^f ^:^a^^v&t^'J/^&0^Xft^'ÈJLÌ& di MUaao pel Seme B^chi Turkestan 

c**P lire 5, d'antic îpazion^^ IO ^irca alla cojieegqa pel Car^ 
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. dott 
ì> .r l̂ftf'ilM^^ 
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» 1 _ , i l S 
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d'év e le 
8 u ,e prói-'l 

.̂̂ .̂^ _ ^ ,, , ^̂  . _. _, . . . ,, . ippi^,tà; 
n^W"s^gvazla l̂nfeu^e•'lio'it*>!•porio nd'nVlò possono :tolloràpè. U nostpo sciróppb'lb 
timpiawt con TÌavagi?io e non ha, quegli inconv^nie^^i.cha sqgUp^Q, arreci^pe 'i 
détti olii. U cBE&cròĵ B (rTp̂ a ìtnediòamentosaj ella entra iaélta sua obmposlzibntì con
tiene patoralmente VJ|9dÌQi asso, ò inoltre, cp(^bin»ì.o al succo interamente depuri 
iiW^esulfóPòfòMelte iiianté ahlisòbrbutléhe'Bi^^^^^ e COOLBAHIO, , 
„ 6s30 è raooomaadato dà tutti i medici di Parigi n^lla medicina dei fanciulli per 
jpbmbaUet*ó4l Kft/̂ a(̂ «)no; ie scròfole, il rachitismo, ilx>allort e tamotezsa delii^. 
carni, gli ingorghi delle glandola del colla» delle diverse er}t,$ioni delta pelle e 

istilla cute capiUdfé"'BÌ frequenti npi fa|^o|nUiidi poo#et]^b conosciute^ sotto Jl 
nume di eìrnuppi. Baso è "p'pozìosd oontro'l'è malattip dì pstto nel loro sviluppo^ 

lecìita l*appetìto, fftyjìpisoe la digestione ea ò jmpi^gatp conbnoii suoiìassonon ohe 
"nei fànoiuUì else naUe persone adulte. •' i " j i ^ 

Deooslte--* In PADOVA, presso ìe farmacìe C o m p i t o aU*Angelo *— FSanevl 
#. IHaaro airUniversità — I t o b e r t l al Carmine. IB—474 

" •.ISTI in FAI^OXA presso j^a^ ^ ^A^S^J'^^ jm^:^^ 
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: all'Università. 
Grande e variato assortimento di ventagli dai centesimi SO ' f l r t o alle'lire 
3 0 . Oggettiin cuQÌo,diltuasia.PpofumerÌ0i,dejk,^igUppì,fabbr^qht 8,ì na-

'̂ .ionàli ohe estere. Bijbuteries dliutta novitàJ-Prme e foùeta. Ombrelle ê  pm-
'.brellini ^oc. eco;, n tutto a prezzi mpdicissiuìi. ^ . 3—342 
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Padova, 1870 rrom. tip. Sacchetto. 
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